Un Piano Industriale di investimenti in Puglia: 17 09 2002

Il numero di risorse della Sede di Bari è ormai sceso sotto le 190 persone

A dispetto di quanto sbandierato solo 12 mesi fa su tutti i giornali, non ci sono ipotesi di sviluppo e di investimenti sulla sede di Bari

Le Regional Unit si configurano come calderoni in cui riporre risorse in attesa di “farne qualcosa” senza alcun piano di sviluppo.

Intanto il ricatto è diventato il metodo adottato dalla azienda nei confronti dei dipendenti della nostra sede

Siamo passati dagli inviti a fare le ferie non solo al di fuori delle norme contrattuali ma anche, paradossalmente, al di fuori delle Norme Aziendali, ai ricatti sulle trasferte, fino ad arrivare ora ai trasferimenti in altra sede

Sono ormai all’ordine del giorno dirigenti che, evidentemente, hanno come mandato aziendale quello di descrivere la Getronics come una azienda in coma che deve definitivamente liberarsi di fardelli come Bari e Ivrea e per questo offrono, solo per pochi fortunati, la opportunità di trasferirsi a Roma o Milano. 

Con quale credibilità si inventano soluzioni come le Regional Unit ? Con quale credibilità queste si potranno proporre in un territorio, a clienti pubblici e privati a cui sarà ben chiaro il disinvestimento in atto da parte della Getronics in Puglia?

Riteniamo che la scelta della Getronics di disinvestire dalla Puglia sia speculare e complementare a quanto sta facendo in Campania e Basilicata dove addirittura è stata acquistata una azienda locale di ben 70 persone, operazione questa i cui obiettivi industriali sono tutti ancora da capire

(e Caridata 300/400 persone)

Perché per fare cassa è stato venduto il sito di Bitritto, risultato del Contratto di Programma che prevedeva guarda caso proprio investimenti a Bari?

Perché quando c’è stata possibilità non è stata rafforzata la presenza azionaria della Getronics in Tecnopolis ?

Perché, infine, è sono state cedute le quote di Tecnopolis segnando un altro deciso passo verso l’abbandono della Puglia?

Se l’acquisto prima e l’integrazione poi di Olivetti Ricerca Allo stesso modo chiediamo chiarezza 

Non crediamo più a soluzioni che non diano risposte complessive al comprensorio di Bari.

Vogliamo un Piano Industriale che riguardi il futuro dell’insieme dei lavoratori della Getronics di Bari.

E’ evidente che le sedi periferiche di Bari, Ivrea e Napoli non hanno alcuna possibilità di vivere sul mercato territoriale e, peraltro, la missione di Olivetti Ricerca non era certo questa.

E’ necessario, allora, individuare per ognuna di queste sedi una MISSIONE SPECIFICA all’interno della Getronics.

Un percorso che punti a questo può certamente trovare interesse nei lavoratori della Getronics di Bari, Ivrea e Napoli e nei territori stessi.

Altre ipotesi proiettate al ridimensionamento e alla dismissione troverà la piena opposizione dei lavoratori e del sindacato e sarà ben visibile non solo in Puglia, Piemonte e Campania ma anche nel Lazio e nella Lombardia.
